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GESTIONE	DEL	RISCHIO	CHIMICO	E	
CANCEROGENO	IN	SANITÀ	-	PARTE	1:	FOCUS	

FORMALDEIDE	
 

	
Il	ruolo	dell’informazione	e	della	formazione	per	una	corre2a	

ges5one	del	rischio	
Do2.	Francesco	Contegno,	del.	AIFOS	(GdL	CIIP)	

 
 



Anatomia	
Patologica	

Laboratori	di	Ricerca	

Sala	Operatoria	



Organizzazione		del	lavoro,	
Ergonomia,Formazione,	Diff.	Di	

genere,	…	

	
	

Macchine,	StruDure,	
incendio,	esplosione…	

	

Stress	lavoro	correlato,	
Nanopar5celle…	

	





Cosa	significa	
percepire	“bene”	il	rischio?	

Ricordare	sempre	le	
caraDerisHche		
intrinseche	del	pericolo	 		

(la	scala	è	pericolosa	per	come	è	fa/a	e	
per	la	situazione	ambientale	in	cui	si	
trova)	

Ma	anche	

considerare	sempre	la	variabilità	
delle	condizioni	del	contesto	e	delle	

condizioni	soggeKve	(il	rischio)	
	 	(salire	o	scendere	un	gradino	può	
essere	più	o	meno	rischioso	in	funzione	di	

quest’ul?me).	



Primo	Assioma:		

Invisibilità	dei	pericoli	
	
Se	nella	propria	esperienza	personale	
una	certa	azione	o	situazione	non	ha	
mai	causato	danno,		

è	molto	probabile	che	quella	azione	
o	situazione	sia	percepita	come	non	
pericolosa		

e	come	tale	non	sarà	oggeDo	di	
aDenzione.	

Non	essendo	ritenuta	
pericolosa,		
non	diverrà	neppure	
ogge2o	di	formazione.	



Secondo	Assioma:		

Normalizzazione	della	
devianza	

	

Le	cose	non	vanno	sempre	male		
quando	potrebbero	andare	male.		
Alle	situazioni	pericolose,	alle	azioni	rischiose,		
non	corrisponde	sempre	un	esito	dannoso.		

Svolgere	il	lavoro	in	presenza	di	situazioni	pericolose	
evitabili	

può	venir	considerata	una	cosa	faObile		
e	NON	irrazionale.	



Terzo	Assioma:	del	Rischio	residuale	
	

L’obieKvo	Rischio-Zero	risente	della	difficoltà	di	
un’accurata	progeDazione	e	un’accurata	esecuzione,	dei	
limiH	di	conoscenza,	di	tempo	e	di	risorse	materiali	e	
tecnologiche.		
DaH	quesH	limiH,	il	rischio	residuo	non	può	mai	essere	
completamente	azzerato	con	la	tecnologia	e	le	procedure	

	
Per	ridurre	il	rischio	residuale…	



Lavorando	per	sviluppare	in	ogni	lavoratore		
la	capacità	di	gesHre	le	situazioni	con	consapevolezza,		
spostando	l’aDenzione	dalla	
prevenzione	oggeOva	
verso	un	modello	di		
prevenzione	soggeOva	.	

…occorre incrementare  
Il contributo del fattore umano 



Consapevolezza	Situazionale	

La	consapevolezza	non	può	assolutamente	
essere	imposta	per	legge,	così	come	

nessuna	legge	può	imporre	di	essere	felici	
o	intelligenH		

…ossia	le	abilità	cogni?ve	nel	riconoscere	
le	situazioni	di	pericolo,	individuare	i	rischi	
derivan?	e	agire	con	piena	coscienza	dei	
possibili	sviluppi	(percezione-
comprensione-predizione)	….	

Maurits	Cornelis	

Escher	



Quale arma? 

FORMAZIONE	
PROFESSIONALE	

	
AGGIORNAMENTO	

DELLE	COMPETENZE	DI	
LAVORO	

	

FORMAZIONE	
PERSONALE	

	
SVILUPPO	DELLE	
CAPACITÀ	DEL	
LAVORATORE	

	

Informazione, 

Formazione, 

Addestramento 



Formazione 

Percezione  
soggettiva  

dei rischi 

La	Tecnologia		
va	contestualizzata	nel	laboratorio		
evidenziandone	vantaggi	e	limiH		
e	i	fa2ori	ambientali	e	comportamentali							
che	possono	alterare	le	condizioni	di	sicurezza		
dei	lavoratori	e	del	prodoDo	manipolato.	



Scarsa	preparazione	?	



Incoscienza	?	
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Eccesso	di	“confidenza”?	
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Stanchezza	?	



Distrazione	?	



la	confusione,	i	flussi	caoHci	di	
personale	in	spazi	angusH	tra	arredi	
mal	disposH	

il	mancato	o	l’errato		
controllo	periodico		
delle	aDrezzature		

le	manovre	a	rischio	effeDuate	al	di	
fuori	delle	barriere	primarie	





PER	CONTATTO	DIRETTO	

PER	CONTATTO	INDIRETTO	



le	superfici	di	uso	comune	contaminate	



l’uso	improprio		
dei	contenitori		
per	i	rifiuH	



Occorre	sperimentare	nuove	
metodologie	didaOche	specifiche	
per	il	target	laboratorio	

Professional	Coaching	in	Laboratorio:		
consapevolezza,	responsabilità,	obieEvi!	

Formazione	Esperienziale	in	Laboratorio:		
alleniamoci	alla	sicurezza!	



Cosa	possiamo	fare,	in	pra5ca	e	in	
prima	persona,	domani,	per	
cambiare	le	cose?	



«Dimmi	e	dimen?cherò;		
fammi	vedere	e	ricorderò;		
coinvolgimi	e	capirò!»		(Confucio,	forse…)	


